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Questo numero accoglie, distribuiti nei due fascicoli, i contributi presen-
tati alla Student Conference dal titolo Il conflitto. Prospettive storico-antro-
pologiche, filosofico-sociali, filologico-letterarie e archeologiche, organiz- 
zata dalle dottorande e dai dottorandi di Scienze Umanistiche, che si è tenuta 
a Messina il 7-8 maggio 2024, presso il Dipartimento di Civiltà antiche e 
moderne: al direttore, Giuseppe Ucciardello, la nostra gratitudine per il so-
stegno e il patrocinio all’iniziativa. 

Il fitto programma, di cui ci fa piacere riprodurre la stampa ad apertura, 
dà la misura della ricchezza delle adesioni: il tema scelto ha dimostrato con 
efficacia la sua centralità nel dibattito scientifico contemporaneo, coinvol-
gendo i modelli teorici di riferimento di tutte le discipline umanistiche e atti -
rando una risposta corale dall’Italia e dall’estero, quasi inaspettata per la sua 
ampiezza, che ha costretto il comitato scientifico a una necessaria selezione. 
I risultati sono una felice istantanea degli interessi del dottorato di Scienze 
Umanistiche, una foto tridimensionale, che ha restituito pienamente lo sguar -
do multiprospettico delle linee di ricerca che connotano i quattro curricula. 
Proprio l’apertura delle angolazioni previste, in armonia con la struttura scien-
tifica del dottorato, è stata la chiave dell’attrattività dell’iniziativa. 

Un ringraziamento a tutti i giovani ricercatori convenuti a Messina, ai mem-
bri del collegio dei docenti che hanno accettato di dare il loro contributo di idee 
e di esperienza nello svolgimento dei lavori, sia collaborando alla costituzio-
ne del comitato scientifico (e qui mi tocca fare i nomi di Annamaria  Anselmo, 
Lorenzo Campagna, Paola de Capua, Giuseppe Giordano, Marina Montesano) 
sia rendendo ogni panel un microcosmo molto attivo di riflessioni e confronto. 
La nostra gratitudine a Caterina Resta e ad Antonino De Francesco, che han-
no accolto l’invito ad aprire i lavori (con nostro rammarico Antonino De Fran -
cesco non ha potuto consegnare il testo della relazione). Una menzione par-
ticolare, per il loro impegno di raccordo, a Giovanni Di Bella, infaticabile 
motore dell’iniziativa, Rosita Castelluzzo, Ugo Muraca, Francesca Rodolico. 
Grazie anche a Francesco Galatà che ha generosamente affiancato il comitato 
organizzativo. 

CATERINA MALTA 
Coordinatrice del dottorato di ricerca
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FABIANA ROSACI 
 

TRAME POLITICHE O CONFLITTI ‘ETNICI’? 
IL CASO DEGLI ISAURI NEL V SECOLO D.C. ATTRAVERSO 

UNA PROPOSTA DI RILETTURA DELLA VITA CONONIS 
 
 
 
La riemersione delle ‘culture locali’ nella Tarda Antichità, come è no -

to, è stata al centro della riflessione dello storico catanese Santo Maz-
zarino che, coniando la felice formula ‘democratizzazione della cultu -
ra’, ha offerto nuove prospettive di lettura sulla Tarda Antichità. Punto 
essenziale, a parere di Mazzarino, è il rapporto tra l’idea di δημοκρατίαι 
e quella di ἔθνη: le culture dei vari ethne erano diverse, se non addirit -
tura antagonistiche, rispetto a quella egemone, ellenistico-romana, che 
non era stata in grado di coinvolgerle in un reale processo di omogeneiz -
zazione1. Tra i diversi ethne che ‘riemersero’ nella seconda metà del V 
secolo d.C. vi furono gli Isauri, provenienti dall’entroterra taurico della 
Cilicia, nel sud-est della penisola anatolica, e che, nei confronti della 
Romanitas, rappresentarono un’alterità, non soltanto culturale2. La lo -
ro, infatti, fu un’affermazione prettamente politico-militare: iniziata sot-
to il regno di Teodosio II con il magister militum Flavio Zenone3, rag-

1 S. MAZZARINO, La democratizzazione della cultura nel ‘basso impero’. XI Congrès 
International des Sciences Historiques (Stockholm 21-28 Aout 1960), Rapports II: 
Antiquité, Stockholm 1960, 35-60, ora in ID., Antico, tardoantico ed era costantiniana, 
Bari 1974, 74-98. Sul tema vd. J. M. CARRIÉ, Antiquité tardive et la ‘democratisation 
de la culture’: un paradigme à geometrie variable, «AntTard», 9 (2001), 27-46; M. 
MAZZA, Identità etniche e culture locali sulla frontiera dell’Eufrate (II – IV sec. d.C.). 
Uno studio sui contatti culturali, in ID., Cultura, guerra e diplomazia nella tarda anti-
chità. Tre studi, Catania 2005, 11-117; ID., La lezione di un maestro. Scritti su Santo 
Mazzarino, Na poli 2023. 

2 K. FELD, Barbarische Bürger. Die Isaurier und das Römische Reich, Berlin 2005. 
3 F. ROSACI, Un Isauro alla corte di Teodosio II. Premesse e cause dell’ascesa politi -
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giunse l’apice quando un loro warrior aristocrat, Zenone l’Isauro, fu 
nominato imperatore (474 d.C.) e si concluse alla morte dello stesso 
sovrano, con la cacciata degli Isauri da Costantinopoli e la conseguen-
te guerra civile tra il 491 e il 498 d.C.4. 

Fin dalla conquista della Cilicia in età repubblicana5, i Romani de -
scrissero il ‘popolo isaurico’ come una compagine unita e coesa, di roz -
zi montanari, latrones e briganti, appartenenti ad un unico ethnos 6. Nel 
V secolo d.C., tuttavia, la percezione che la Romanitas aveva degli Isau -
ri era mutata, deteriorandosi e degenerando, ed essi furono considerati 
alla stregua di barbari7. Anche gli storici tardoantichi, però, non manca -
rono di sottolineare una comune discendenza isaurica, che veniva fatta 
risalire al patriarca Esaù8 e che, in qualche misura, sembrava determi-

ca di Flavio Zenone, «Peloro: rivista del dottorato in scienze umanistiche dell’univer -
sità di Messina», 4 (2019), 19-29; D. LEE, Theodosius and His Generals, in Theodosius 
II. Rethinking the Roman Empire in Late Antiquity, ed. by C. KELLY, Cambridge 2013, 
90-108; FELD, Barbarische Bürger, 212-223; G. ZECCHINI, Prassi romana e prassi unna 
nelle reciproche relazioni politiche, «MediterrAnt», 2 (1999), 785; E. A. THOMPSON, 
The Isaurians under Theodosius II, «Hermathena», 68 (1946), 18-31. 

4 F. ROSACI, L’ascesa e il declino politico degli Isauri nel V secolo d.C., unpubl. PhD 
Thesis; P. CRAWFORD, Roman Emperor Zeno. The Perils of Power Politics in Fifth Cen-
tury Constantinople, Philadelphia 2019. 

5 In un articolo ormai classico, R. SYME, Observations on the province of Cilicia, 
«AntSt», 1 (1939), 299-332 sosteneva che la Cilicia fosse stata dapprima una base ter-
ritoriale per necessità essenzialmente militari, relative alla guerra contro i pirati. Un 
terminus ante quem per la costituzione della provincia potrebbe essere quello riporta -
to da Cic. Verr. 2, 1, 44, che riferisce che la regio Cilicia fu istituita nell’80 a.C., quan-
do fu inviato, come governatore, Dolabella. 

6 Alcuni studiosi hanno avanzato l’ipotesi che esistesse un’ampia gamma di iden-
tità etniche che gli osservatori stranieri semplificarono nella categoria ‘Isauri’: vd. B. 
D. SHAW, Bandit Highlands and Lowland Peace: The Mountains of Isauria - Cilicia, 
«JESHO», 33 (1990), 200-03P; WOOD, The Invention of History in the Later Roman 
world. The Conversion of Isauria in The Life of Conon, «AntSt», 59 (2009), 132. 

7 Laterc. Ver. 129 SEECK. 
8 Ioh. Antioch. frg. 11, 3 ROBERTO. A parere di M. MEIER, Candidus: um die Geschich-

te der Isaurier, in Griechische Profanhistoriker des funften nachchristlichen Jahrun-
derts, ed. by B. BLECKMANN - T. STICKLER, Stuttgart 2014, 171-93, il richiamo a Esaù 
sarebbe stato funzionale per la propaganda che questo ethnos faceva di sé stesso, al 
fine di dimostrare una superiorità rispetto ai Romani, su cui gli Isauri avrebbero così 
potuto vantare una anteriorità cronologica, nel tentativo ultimo di essere accettati, e non 
più respinti in quanto ‘rozzi montanari’, dalla cultura greco-romana. 
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nare le specifiche caratteristiche proprie delle genti tauriche. Quella di 
Esaù era, infatti, una scelta peculiare, considerando anche gli aspetti ne -
gativi del personaggio9, visto come un irruento e litigioso cacciatore, e 
la cultura ellenistico-romana, forse, la sfruttò per presentare gli Isauri 
sotto una luce di brutalità. 

Nelle narrazioni degli storici greco-romani sulla parabola dell’ethnos 
taurico nel corso del V secolo d.C. è evidente come l’‘isaurianismo’ ab- 
bia sempre rappresentato un segno distintivo, ma è opportuno inter-
rogarsi su quanto sia stato effettivamente ‘autoprodotto’, ovvero se gli 
Isauri rivendicassero una loro comune discendenza e utilizzassero l’ap-
partenenza ad un ethnos specifico come motivo di coesione interna e 
di conflitto con la Romanitas. È noto che le vicende relative all’ascesa 
e al successivo declino degli Isauri siano state raccontate prevalente-
mente da storici (quali Malco, Eustazio, Evagrio) che guardavano ai fat-
ti dalla prospettiva della classe politica di Costantinopoli che, da sem-
pre, aveva mal giudicato la presenza di Zenone, visto come un parvenu 
rozzo e ‘semi-barbaro’10, sul soglio imperiale. Di conseguenza, questi 
stessi storici diedero degli Isauri una descrizione intrisa di topoi nega-
tivi, sintetizzabile nell’immagine di una compagine politica coesa in 
‘un’endemica lesteia’11. Tuttavia, per comprendere se gli Isauri aves-
sero o meno una coscienza di gruppo, che in qualche modo scaturisse 
da ‘ragioni etniche’, è opportuno rileggere quegli autori che possiamo 
etichettare come ‘isaurici’ e che hanno guardato al ‘fenomeno isauri-
co’ dal loro punto di vista e, dunque, da un’angolatura differente rispet-
to agli storici romani. Sebbene delle loro opere siano arrivati a noi sol-
tanto labili frustuli, gli studiosi hanno già sottolineato l’importanza de -

9 In part., la relazione tra Giacobbe e Esaù era diventata prominente nelle discussio -
ni sulla schiavitù naturale nel mondo antico, come testimoniato dalle opere di Filone 
di Alessandria e Basilio di Cesarea. Sul tema si rimanda a P. GARNSEY, Ideas of Slavery 
from Aristotle to Augustine, Cambridge 1996. 

10 A. LANIADO, Some Problems in the Sources for the Reign of the Emperor Zeno, 
«BGMS», 15 (1991), 147-73. 

11 La propensione alla lesteia come tratto quasi endemico dell’ethnos taurico si rica-
va da un passo di Amm. 14, 2, 1-20 SEYFARTH, per il quale si rimanda al commento di 
G. ARENA, Il fuoco, la croce, le bestie: i supplicia dei latrones fra punizione, vendetta 
e terrore, «AFSFC», 3 (2004), 55-77. 
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gli Isaurikà di Candido Isaurico12. La storiografia moderna, sulla base 
delle informazioni riferite da Fozio, è concorde sul fatto che Candido 
fosse ὑπογραφεὺς di una famiglia aristocratica isaurica, probabilmen-
te quella di Illo13, il quale, forse più di quanto non aveva fatto Zenone, 
si era circondato di personaggi di formazione ed educazione classica, 
verosimilmente nello sforzo di essere ‘accettato’ dal mondo ellenisti-
co-romano. Della sua opera rimangono soltanto, e per tradizione indi-
retta, un brano nella Suda (10, 245) concernente Leone I e la spedizio -
ne contro i Vandali del 468 d.C., con buon grado di certezza i frammen -
ti 302 - 307 di Giovanni di Antiochia14, provenienti dagli excerpta de 
insidiis15, e il riassunto di Fozio nella sua Bibliotheca (cod. 79). Guar-
dando agli eventi dalla ‘prospettiva’ isaurica, è evidente come nel re -
soconto di Candido non vi siano tutti quei topoi che, invece, connota-
vano le narrazioni a lui coeve. Se la sua testimonianza ha ricevuto, al -
meno in parte, l’attenzione dovuta, al contrario, non sembra siano stati 
altrettanto valorizzati i frammenti degli Isaurikà di Capitone Licio e la 
Vita Cononis, un testo agiografico verosimilmente della seconda metà 
del V secolo d.C.16 Poche sono le informazioni a nostra disposizione 

12 U. ROBERTO, Sulla tradizione storiografica di Candido Isaurico, «MediterrAnt», 
3 (2000), 685-727. 

13 W. D. BURGESS, Isaurian Factions in the Reign of Zeno the Isaurian, «Latomus», 
51 (1992), 269-313 ricostruisce l’identità di Candido, ipotizzando che fosse hypogra-
pheus di Trocundes, il fratello di Illo.  

14 U. ROBERTO, Ioannis Antiocheni Fragmenta ex Historia chronica. Introduzione, 
edizione critica e traduzione, Berlin 2005, CXLVII-CXLIX ascrive con quasi assoluta 
certezza questi frammenti giovannei alla paternità di Candido. Più cauto è invece M. 
MEIER, Candidus: um die Geschichte der Isaurier, in Griechische Profanhistoriker des 
funften nachchristlichen Jahrunderts, ed. by B. BLECKMANN - T. STICKLER, Stuttgart 
2014, 171-93. 

15 Gli excerpta de insidiis, che vanno dal regno di Davide fino alla morte di Foca, 
sono tramandati da due manoscritti: il Parisinus gr. 1666 del XVI sec., che tuttavia non 
riporta gli ultimi anni di regno di Zenone, e lo Scorialensis Ω I 11 della metà del XVI 
sec. Questo fu commissionato dall’umanista spagnolo Diego Hurtade de Mendoza per 
la sua ricca biblioteca, donata alla morte alla biblioteca reale dell’Escorial. Il codice 
conteneva molto materiale di Giovanni Antiocheno e integrava la parte mutila del Pari-
sinus, fino al regno di Eraclio. 

16 Ph. PILHOFER, Das Martyrium des Konon von Bidana. Einleitung, Text und Uber-
setzung, Berlin 2020. 
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sul ‘filoisaurico’ Capitone Licio17, mentre in merito alla stesura della 
Vita Cononis18 è stata avanzata l’ipotesi che essa sarebbe avvenuta al -
l’interno dell’éntourage dell’imperatore Zenone, come opera di propa -
ganda19. La supposizione potrebbe essere avallata anche da C.I. 1, 3, 
3520, che fa riferimento ad alcuni finanziamenti per il culto di San Co -
none concessi alla città di Leontopoli, ovvero al villaggio di Bidana (di 
cui si riteneva fosse nativo Conone) che proprio da Zenone sarebbe sta-
to elevato al grado di città21. La costituzione fu emanata nel 484 d.C.22, 
anno della rivolta di Illo: la volontà di incentivare i culti cattolici, forse 
anche attraverso un’opera di propaganda, potrebbe essere interpretata 
come un tentativo da parte di Zenone di contrastare il suo rivale pure 
sul piano religioso. La fronda ebbe, infatti, una facies neoplatonica e 
Illo poté contare sull’appoggio del filosofo Pamprepio di Panopoli, al 
quale, secondo il giudizio di Candido, lo legava un’amicizia insidiosa 
e sconsiderata23. 

17 Si trattava di un’opera storica in otto libri, di cui rimangono pochi frammenti per 
tradizione indiretta. Stefano di Bisanzio ha citato l’opera tra le sue fonti per il lessico 
geografico che ha composto nella prima metà del VI sec. d.C. Questo elemento, assie-
me a FGrHist 750, 10 in cui sembra esservi un riferimento alla rivolta degli Isauri con-
tro Anastasio I nel 492-497 d.C., ha indotto U. ROBERTO, Il Breviarium di Eutropio nella 
cultura greca tardoantica e bizantina: la versione attribuita a Capitone Licio, «MEG», 
3 (2003), 248 a datare la composizione dell’opera tra il regno di Anastasio I e la prima 
età giustinianea. 

18 La passio è conosciuta attraverso tre versioni – A (BHG 2077), B (Ms. Patmos 736) 
e C (BHG 2078) – che discendono da un’unica raccolta agiografica, il codex Supra-
sliensis, vd. R. KLOSTERMANN, Die griechische Texte zum Codex Suprasliensis. Das mar-
tyrum von Konon dem Isaurien, «ZSP», 11 (1934), 1-21. A e B presentano tratti comu-
ni che hanno fatto supporre che B sia una versione riassunta di A, che sarebbe la ver-
sione primigenia, vd. F. HALKIN, S. Conon l’Isaurien, «AB», 53 (1937), 369-73. 

19 L’ipotesi di lettura è proposta da B. POTTIER, Banditisme et révolte en Isaurie au IV 
et V siècles vus par les Isauriens eux- mêmes. La Vie de Saint Conon, «MediterrAnt», 
8 (2005), 443-74 e viene seguita anche da PILHOFER, Das Martyrium des Konon, 41, che 
avanza l’ipotesi, senza tuttavia provarla in alcun modo, che tra i compilatori vi fosse 
lo stesso Candido. 

20 S. PIETRINI, La legislazione di Zenone (474-491), Palermo 2023, 56-59. 
21 PILHOFER, Das Martyrium des Konon, 40-46. 
22 PIETRINI, La legislazione di Zenone, 19. 
23 Il giudizio negativo di Candido su Pamprepio si evince da Phot. Bibl. 79, 165, 31 

HENRY: ὡς Παμπρεπίῳ τῷ δυσσεβεῖ διὰ Μάρσου Ἴλλους φιλωθεὶς ἃπαντα κατὰ μικρὸν 
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In merito alla figura di Conone, che sembra abbia rivestito un’impor -
tanza centrale per il cristianesimo primitivo nella Cilicia-Isauria, e al 
suo martirio, possediamo tre versioni del testo agiografico in lingua gre -
ca (tutte scoperte nel XIX secolo) e una in antico slavo ecclesiastico (il 
Codex Supraliensis). La datazione del testo oscilla tra il III e il V secolo 
d.C. Nonostante in alcuni casi (si pensi alla Vita Severini di Eugippo24) 
esse abbiano rappresentato uno strumento utile a rileggere gli eventi 
storici, bisogna sempre maneggiare con cura le fonti agiografiche, evi-
tando di piegare a interpretazioni storiche passi il cui significato non va 
effettivamente oltre rispetto al contenuto squisitamente religioso. In 
ogni caso, si auspica che un’analisi approfondita anche dell’agiografia 
di Conone possa essere, in futuro, oggetto di uno studio di più ampio 
respiro, atto a verificare se dietro alla narrazione dei miracoli operati dal 
santo si possa nascondere il racconto delle lotte intestine alla compagi -
ne isaurica. In questa sede, pertanto, si procederà soltanto ad una rilettu -
ra di alcuni passi della Vita Cononis e a un cursorio confronto con la te -
stimonianza storica di Candido. L’ipotesi che l’autore del testo agiogra -

συνέχει τὰ αὐτοῦ. Le doti politiche di Pamprepio, seppur attribuite alle sue capacità 
profetiche e magiche, emergono chiaramente dalle fonti. In part., secondo la testimo-
nianza di Malch. frg. 20 CRESCI, durante i delicati frangenti della rivolta di Marciano, 
Pampreio, πολιτικῆς σθνέσεως ἔμπλεως, incoraggiò Illo alla resistenza, predicendogli 
il successo. E Pamprepio appoggiò Illo anche quando questi si mise a capo della rivolta 
contro Zenone, tentando l’usurpazione. Ma questa volta le ‘previsioni’ del neoplatoni -
co si dimostrarono errate e Zenone rimase saldo sul trono. Pamprepio, allora, fu accusa -
to di tradimento nei confronti del suo amico e benefattore, che sul finire di novembre 
484 d.C. lo punì con la decapitazione e lanciò il cadavere dalle mura (vd. Damasc. Vita 
Isid. 115 ATHANASSIADI). Per un approfondimento su Pamprepio si rimanda a K. FELD, 
Pamprepius. Philosoph und Politiker oder Magier und Aufruhrer, in Gelehrte in der 
Antike, ed. by A. GOTZ - A. LUTHER - H. SCHLANGE SCHONINGEN, Weimar-Wien 2002, 
261-80. 

24 A fronte di una vasta bibliografia si rimanda ad alcuni tra i principali contributi: 
CH. MICROW, Eugippius and the Closing Years of the Province of Noricum Ripense, 
«TAPhA», 10 (1915), 166-87; J. HABERL, The Last of Roman Noricum, in Greeks, Ro -
mans and Celts, ed. by C. & S. HAWKES, London 1973, 97-149; A. QUACQUARELLI, La 
Vita Sancti Severini di Eugippo: etopeia e sentenze, «VetChr», 13 (1976), 229-53; R. 
A. MARKUS, The End of the Roman Empire: a Note on Eugippus, Vita Sancti Severini, 
20, «NMS», 26 (1982), 1-7; L. COLANGELO, «Vita Severini»: l’agiografia del Patrono 
nella storia di San Severo, in Atti sulla Preistoria - Protostoria - Storia della Daunia 
(San Severo, 17 - 18 novembre 2018), a cura di A. GRAVINA, San Severo 2019, 303-12. 
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fico possa aver in qualche modo recepito l’eco delle vicende della sta-
gione politica isaurica, trasponendole e riadattandole in chiave cristia-
na, rimane, infatti, tutta da dimostrare25. 

Conone è un asceta, missionario sui monti del Tauro, che converte le 
genti locali al Cristianesimo, usando il segno della croce. Lo stile di vita 
dei banditi affrontati da Conone li ha fatti degradare ad uno stato quasi 
‘infernale’ anche nei tratti somatici e nell’aspetto. L’identificazione de -
gli Isauri con queste figure demoniache è certamente una suggestione 
sorta dalla lettura della vita di San Conone che, pur essendo un testo 
agiografico, potrebbe essere, come si è accennato, verosimilmente orien -
tato verso un certo indirizzo politico, atto a propagandare una specifica 
immagine degli Isauri e della politica zenoniana. Si potrebbe dunque, 
avanzare l’ipotesi di un’assimilazione di Conone con Zenone, che sa -
rebbe riuscito a ‘convertire’ i taurici da latrones e banditi a detentori del 
sommo potere imperiale. A tal proposito, risulta interessante porre l’at-
tenzione su un episodio narrato nella Vita, ovvero una gara di corsa con 
i cavalli, nella quale Conone vinse sui pagani di Isauropoli. 
 
V. Conon 33 PILHOFER: ὁ δὲ ἅγιος […] εἶπεν πρὸς αὐτούς· ἀνάσχεσθε μικρόν, 
καὶ τοῦτο ποιήσωμεν· οὐχὶ ἐν ἀκμῇ νεότητός εἰσιν καὶ εὐσκελεῖς ἐν ὑμῖν, ἄλ -
λοι δὲ ὑπὲρ τὴν ἀκμήν πλείονες, ἕτεροι δὲ καὶ ἔφιπποι26; 
 

Si noti che l’unica altra attestazione del termine εὐσκελὴς (infalli-
bile) al plurale (εὐσκελεῖς) è in Giovanni Crisostomo, Expositiones in 
Psalmos: Ἐκεῖθεν γὰρ καθάπερ ἐκ βαλβῖδός τινος εὐσκελεῖς ἵπποι οἱ 
ἀπόστολοι εἰς τὴν οἰκουμένην ἀφέθησαν ἅπασαν· ἐκεῖθεν τὰ σημεῖα 
ἤρξαντο ποιεῖν· e anche in questo caso è connesso ai cavalli. 

Ritornando alla narrazione della gara di corsa con i cavalli, dice Co -
none: 
 
V. Conon 34 PILHOFER: συνδράμωμεν οὖν πάντες εἰς τὸν νενομισμένον ὑμῖν 
τόπον τῆς πανηγύρεως· ὑμεῖς μὲν προλάβετε, ἐγὼ δὲ ὡς γέρων ἐπακολουθῶ, 

25 POTTIER, Banditisme et révolte, 443-74. 
26 Trad. ital.: Il santo […] disse a quelli: ‘aspettate un attimo e faremo così’: nessuno 

è nel fiore della giovinezza e infallibile tra noi, altri in maggior numero oltre l’apice, 
altri ancora abili anche a cavallo? 
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καὶ δῶμεν λόγον ἀλλήλοις· εἰ τις προλαβὼν || φθάσει τὸν τόπον, τοῦτον τῆς 
νίκης τὴν ψῆφον λαβεῖν ὡς ὄντος δυνάστου τοῦ θεοῦ αὐτοῦ27. 
 

È Conone, alla fine, a vincere la competizione: 
 
V. Conon 39 PILHOFER: ὁ δὲ ἅγιος Κώνων προφθάσας περιέμενεν αὐτοὺς 
κατὰ τὴν σύνταξιν28. 
 

Dietro la vittoria di Conone in una gara di corsa con i cavalli sui pa -
gani di Isauropoli si potrebbe intravedere, ancora una volta, la figura 
di Zenone che, nominato imperatore nel 474 d.C., acquisì supremazia 
anche rispetto agli altri warrior aristocrats isaurici, con i quali si con-
tendeva il potere nella regio taurica e la cui forza derivava proprio dalle 
loro capacità militari. A proposito di tali capacità militari, l’Anonimo 
Valesiano riferisce, inoltre, che Zenone, almeno agli inizi della sua 
carriera, era a capo di un gruppo di bucellarii isaurici, un esercito a lui 
fedele che avrebbe rappresentato la sua ‘base di potere’ sui monti del-
l’Isauria29. Inoltre, sempre l’Anonimo Valesiano riporta che Zenone 
avesse doti straordinarie proprio nella corsa30, riferendo, secondo gli 
esegeti, un’informazione tramandata da una fonte greca non ostile al 
sovrano31. 

27 Trad. ital.: Tutti corrano verso il luogo adibito per l’assemblea: voi procedete per 
primi, io da vecchio verrò dopo, e diamoci la parola l’un l’altro: chi, procedendo, arri-
va per primo al luogo prenda il simbolo della vittoria poiché il suo dio è sovrano. 

28 Trad. ital.: San Conone arrivato per primo li aspettò secondo l’accordo. 
29 Anon. Vales. 9, 39 MOREAU. La notizia sembrerebbe confermata anche da Proc. 

hist. arc. 24, 17 HAURY - WIRTH; Agath. hist. 5, 15, 4 KEYDELL. Anche altri leaders isau -
rici – quali Illo (vd. Ioh. Antioch. frg. 214, 5), Longino (vd. Thphn. a.m. 5983 DE BOOR) 
e Trocoundes (vd. Ioh. Antioch. frg. 211, 4) – avevano uomini armati alle proprie di -
pendenze e Prisc. frg. 8 BLOCKLEY lascia intuire ciò anche per il magister militum Fla-
vio Zenone. Il problema dei bucellarii era concreto e reale, come testimonia la famosa 
legge C.I. 9, 12, 10, emessa da Leone I e datata 468 d.C., che vietava di avere a disposi -
zione soldati personali e, in part., isauri: omnibus per civitates et agros habendi bucella -
rios vel Isauro armatosque servos licentiam volumus esse praeclusam. 

30 Anon. Vales. 9, 40 MOREAU: perhibent de eo, quia patellas in genucula non habuis-
set, sed mobiles fuissent, ut etiam cursum velocissimum ultra modum hominum haberet. 

31 POTTIER, Banditisme et révolte, 472 avanza l’ipotesi che la fonte greca dell’Anoni -
mo Valesiano fosse proprio Candido Isauro. 
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Al di là dell’ipotesi che vi siano nel testo agiografico dei riferimenti 
a Zenone, i viaggi del santo, che si muove di villaggio in villaggio per 
convertire gli Isauri, abbattendo le statue degli idoli e domando i de -
moni, rendono evidente come, ancora in età tardoantica, perdurasse la 
percezione di una regio Isauria separata dal resto del mondo, anche a 
causa della demarcazione topografica rappresentata dal Tauro: 
 
V. Conon 4 PILHOFER: ἐπειδὴ οὖν πᾶς ὁ προσπαρακείμενος Ταῦρος ἐπεπύκνω -
το τῆς τῶν κωμῶν πολυανδρίας ἐπ’ ὄρεσι κειμένων ἀλσώδεσιν, ὅθεν τύραν -
νοι καὶ αὐτόνομοι ὑπῆρχον32. 
 

In questa realtà, gli Isauri appaiono, dunque, come una massa arma-
ta, apparentemente inarrestabile, che scende dalle montagne ed è sem-
pre pronta al conflitto: 
 
V. Conon 16 PILHOFER: ἔφη δὲ αὐτοῖς· πρὸς τί τὸ σχῆμα τοῦτο τῆς παρατάξεως, 
καὶ τὴν ὁρμὴν ἐπειγομένως ἐχετε; μή τις ὑμᾶς ἀνάγκη πολέμου καλεῖ33; 
 
V. Conon 17 PILHOFER: οἱ δὲ ἔφησαν αὐτῷ· αὐτὸς ἡμᾶς καθοπλίζει καὶ κα -
τισχύει ἐν πολέμοις ὡς καὶ τοὺς πατέρας ἡμῶν· […] τοῦτο δὲ εἶπαν, ἐπειδὴ 
σύμμαχοι ἀνδρειότατοι Ῥωμαίων ὑπῆρχον34. 
 

Quest’ultimo passo risulta tra i più degni di nota, innanzitutto perché 
lascia intendere che da sempre gli Isauri erano un popolo abituato al -
la guerra e, infatti, azioni di guerriglia da parte loro sono testimoniate 
anche nel IV secolo d.C.35 Inoltre, viene specificato che gli Isauri erano 
σύμμαχοι dei Romani. Tale alleanza è testimoniata storicamente da 
Candido, il quale narra che intorno alla metà del V sec. d.C. gli 
Isauri furono chiamati a Costantinopoli da Leone I al fine di salvare la 
basileia dall’oppressivo controllo del gruppo alano-germanico di Aspar. 

32 Trad. ital.: Poiché tutto il vicino Tauro era ormai densamente popolatο di villaggi 
che si trovavano tra le montagne boscose; perciò, erano tirannici e insistevano sull’in -
dipendenza 

33 Trad. ital.: (sc. Conone) disse a quelli: perché avete questo ordine di parata milita -
re e siete guidati dall’impulso? La necessità della guerra vi chiama? 

34 Trad. ital.: Quelli dissero a lui: egli (sc. Apollo) ci arma e ci dà forza nelle guerre 
come anche i nostri padri […] così dissero poiché erano alleati valorosi dei Romani. 

35 Amm. 14, 2, 13 SEYFARTH; S.H.A. Tyr. Trig. 26, 1-7; S.H.A. Prob. 16, 4-17. 
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L’ethnos taurico si mostrò immediatamente leale verso l’Imperatore, 
rifiutando la proposta di tradimento e di spartizione del potere pervenu -
ta direttamente dal figlio di Aspar36. Tuttavia, la coesione interna con 
cui gli Isauri rifiutarono la proposta di tradimento non fu un elemento 
costante nella loro parabola politica, anzi, al contrario, una volta nomi -
nato imperatore, Zenone vide il suo potere minato da più parti, anche 
dagli stessi Isauri. Paradigmatica risulta, quindi, l’usurpazione tentata 
da Illo nel 484 d.C., a cui Candido avrebbe dedicato l’intero terzo libro 
dei suoi Isaurikà37. Una fronda messa in atto da un Isauro contro un al -
tro Isauro rivela come vi fosse, in realtà, poca ‘solidarietà etnica’ al -
l’interno del gruppo e come un ethnos isaurico compatto, così come è 
stato descritto dalle fonti antiche, non sia mai esistito nella realtà, ma sia 
stato frutto di uno stereotipo elaborato dai Romani all’indomani della 
conquista della regio e perdurato nei secoli. Zenone, sconfitto il rivale38, 
avrebbe dato un carattere altamente simbolico alla sua vittoria, presen -
tandosi forse come emulo di San Conone, mentre, di contro, Candido 
descrisse la morte di Illo, il suo antagonista, come un eroico martirio39: 
 
V. Conon 62 PILHOFER: καὶ ἀνέκραξεν πᾶς ὁ ὄχλος ἐκβοῶν τὰς προτέρας 
φωνάς· εἷς θεὸς ὁ Κώνωνος· ὁ θεὸς Κώνωνος ἐνίκησεν. καὶ ἀπειλησάμενος 
τῷ πονηρῷ ἐκείνῳ πνεύματι παρήγγειλεν μηδαμοῦ φανῆναι μηδὲ ἀδικῆσαί 
τινα40.

36 Candido in Phot. Bibl. 79, 14-20 HENRY: Καὶ ὡς Λέων πολλὰ βουληθεὶς καὶ δια -
μηχανησάμενος Ζήνωνα τὸν γαμβρὸν ἀνειπεῖν βασιλέα, τῶν ὑπηκόων μὴ παραδεχο -
μένων οὐκ ἴσχυσε, καὶ ὡς πρὸ τελευτῆς αὐτοῦ τὸν ἔγγονον μὲν αὐτοῦ ἐκ Ζήνωνος 
φύντα τῇ Ἀριάδνῃ· καὶ ὡς μετὰ τελευτὴν Λέοντος ὁ παῖς Λέων Ζήνωνα τὸν πατέρα, 
συναινέσει τῆς βουλῆς, βασιλέα ἔστεψε. 

37 Phot. Bibl. 79 HENRY. 
38 Ioh. Antioch., frg. 306; Ioh. Mal., frg. 15, 14 THURN; Evagr., h.e. 3, 27 WHITBY; 

Thphn., a.m. 5976-5977 DE BOOR. 
39 Ioh. Antioch., frg. 306: ὡς δὲ εἰς αὐτοὺς ἦλθον οἱ ἐναντίοι, πρὸς βίας ἐκβάλλονται 

καὶ ξυλοπέδαις δεθέντες ὑπὸ τῶν στρατιωτῶν ἄγονται. Καὶ ὁ μὲν Ἰλλοῦς πολλὰ καὶ 
εἰπὼν καὶ ὀδυράμενος […] αὐτοὺς δὲ μικρὸν ἔξω τοῦ φρουρίου λαβόντες καὶ πολλὰ 
πρός τὸ θεῖον σὺν δάκρυσιν ἀπειπόντας καὶ τὰς χεῖρας εἰς τὸν οὐρανόν ἀνατείναντας 
τῶν κεφαλῶν ἀπέτεμον. 

40 Trad. ital.: Tutta la folla gridò, dicendo per prima cosa: il dio di Conone; il dio di 
Conone ha vinto. E, minacciando quello spirito maligno, gli ordinò di non mostrarsi 
mai più né di fare alcuna ingiustizia.
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Dai passi fin qui letti, si potrebbe avanzare l’ipotesi, tutta da verifica -
re, che l’autore della Vita Cononis abbia trasposto il reale conflitto tra 
Illo e Zenone nella finzione della narrazione. Se così fosse, Zenone 
avrebbe operato una ‘manipolazione’ a fini politici della Vita, identifi -
cando la sua persona con quella di Conone, e presentandosi, in un con-
testo caratterizzato da scontri e lotte, come un ‘evangelizzatore e civi-
lizzatore’ del popolo isaurico. La Vita Cononis rappresenterebbe, così, 
un’ulteriore testimonianza, di parte isaurica, del fatto che non vi fosse 
una coesione interna al gruppo taurico, nel quale, anzi, non mancarono 
conflitti scatenati da ragioni economiche e politiche.  

 
 
 

Il contributo propone una rilettura della Vita Cononis, nel tentativo di verificare se la 
compagine degli Isauri fosse realmente un gruppo coeso o se i conflitti interni che emer -
gono dalla storia evenemenziale siano stati recepiti anche dalle fonti filoisauriche. 
 
 
The contribution proposes a rereading of the Vita Cononis, in an attempt to verify 
whether the Isaur team was really a cohesive group or whether the internal conflicts 
that emerge from the eventful history were also reflected in the philo-Isaur sources.
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